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INDAGINE CONOSCITIVA SULLE 
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 Lungo la strada aperta dal Capo dello Stato con il suo 

messaggio alle Camere, il Popolo della Libertà intende 

intraprendere una vigorosa campagna parlamentare, che 

avrà il suo perno nella proposta di 6 indagini conoscitive sui 

6 quesiti referendari sulla giustizia promossi dai radicali e 

per i quali il PdL ha dato un contributo decisivo nella raccolta 

delle firme; 

 Le indagini conoscitive dovranno incardinarsi nelle commissioni 

Giustizia dei due rami del Parlamento, al fine di consentire 

agli elettori di votare sulla base di conoscenze certe e 

condivise. 
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I REFERENDUM PER UNA “GIUSTIZIA GIUSTA” 

 I 6 quesiti presentati dal Comitato Giustizia Giusta trattano 5 

temi principali: 

1) responsabilità civile dei magistrati (Quesito 1 e Quesito 2); 

2) disposizioni in materia di incarichi extragiudiziali (Quesito 3); 

3) eliminazione della custodia cautelare (Quesito 4); 

4) abolizione dell’ergastolo (Quesito 5); 

5) separazione delle carriere dei magistrati (Quesito 6). 
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 Il Parlamento oggi ha davanti a sé una grande occasione. Se 

legifera sul tema giustizia (carceri-amnistia-indulto; testo dei 

“saggi”; procedura d’infrazione europea sulla 

responsabilità civile dei magistrati; 6 quesiti referendari), 

conseguirà un grande risultato, e darà la dimostrazione della 

vitalità dell’istituzione; 

 Se invece le Camere, grazie al lavoro di insabbiamento 

orchestrato dalla longa manus di Magistratura democratica, e 

cioè dalla sinistra con l’appendice dei “grillini”, si dimostrerà 

impotente, a questo punto la risposta più democratica sarà il 

referendum. Che avrà acquistato ancora maggior valore 

come strumento di direzione legislativa, vista l’inerzia di un 

Parlamento egemonizzato oggi da sinistra e para-sinistra. 
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I REFERENDUM PER UNA “GIUSTIZIA GIUSTA” 
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 QUESITO 3           . 
Volete voi che siano abrogati: 

 il RD 30 gennaio 1941 n. 12 recante “Ordinamento giudiziario”, 

limitatamente al Capo X recante “Dei magistrati con funzioni 

amministrative del Ministero di grazia e giustizia.” e all’art. 210 recante 

“Collocamento fuori ruolo di magistrati per incarichi speciali”; 

 il DLT 30 luglio 1999 n. 300 recante “Riforma dell’organizzazione del 

Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, 

limitatamente all’art. 18 recante “Incarichi dirigenziali”, limitatamente: – 

al comma 1, limitatamente alle parole “i magistrati delle giurisdizioni 

ordinarie e amministrative”; – al comma 2 limitatamente alle parole “ed i 

magistrati della giurisdizione ordinaria”; e all’art. 19 recante “Magistrati”. 
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 la Legge 24 marzo 1958, n. 195 recante “Norme sulla Costituzione e sul 

funzionamento del Consiglio superiore della Magistratura” e successive 

modificazioni, limitatamente all’articolo 7 recante “Composizione della 

segreteria” limitatamente: – al comma 1 che recita “La segreteria del 

Consiglio superiore è costituita da un magistrato con funzioni di legittimità 

che lo dirige, da un magistrato con funzioni di merito che lo coadiuva e lo 

sostituisce in caso di impedimento”; al comma 2 che recita “I magistrati 

della segreteria sono nominati con delibera del Consiglio superiore della 

magistratura. A seguito della nomina sono posti fuori del ruolo organico 

della magistratura”. 
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INCARICHI 

EXTRAGIUDIZIALI (QUESITO 3) 
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 la Legge 12 agosto 1962, n. 1311 recante “Organizzazione e 

funzionamento dell’Ispettorato generale presso il Ministero di grazia e 

giustizia” limitatamente all’art. 1 comma 2 che recita “I magistrati con le 

funzioni di ispettori generali possono essere destinati, anche 

temporaneamente, e per non oltre tre unità, con provvedimenti del capo 

dell’ufficio, all’esercizio di funzioni amministrative presso l’Ispettorato 

generale”. 
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EXTRAGIUDIZIALI (QUESITO 3) 
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 la Legge 27 aprile 1982, n. 186. Recante “Ordinamento della 

giurisdizione amministrativa e del personale di segreteria ed ausiliario del 

Consiglio di Stato e dei tribunali amministrativi regionali.” limitatamente 

all’art. 29 recante “Collocamento fuori ruolo”; 

 il DPR 6 ottobre 1993 n. 418 recante “Regolamento recante norme sugli 

incarichi dei magistrati amministrativi, ai sensi dell’art. 58, comma 3, del 

decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29”; 

 il DPR 27 luglio 1995, n. 388 recante “Regolamento recante norme sugli 

incarichi dei magistrati della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 58, comma 3, 

del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29”. 
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INCARICHI 
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 la Legge 6 novembre 2012 n. 190 recante “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione” limitatamente all’art. 1 limitatamente : – al comma 66 

che recita: “66. Tutti gli incarichi presso istituzioni, organi ed enti pubblici, 

nazionali ed internazionali attribuiti in posizioni apicali o semiapicali, 

compresi quelli di titolarità dell’ufficio di gabinetto, a magistrati ordinari, 

amministrativi, contabili e militari, avvocati e procuratori dello Stato, 

devono essere svolti con contestuale collocamento in posizione di fuori 

ruolo, che deve permanere per tutta la durata dell’incarico. Gli incarichi in 

corso alla data di entrata in vigore della presente legge cessano di diritto 

se nei centottanta giorni successivi non viene adottato il provvedimento di 

collocamento in posizione di fuori ruolo”;  
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 al comma 67 che recita: “67. Il Governo è delegato ad adottare, entro 

quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un 

decreto legislativo per l’individuazione di ulteriori incarichi, anche negli 

uffici di diretta collaborazione, che, in aggiunta a quelli di cui al comma 

66, comportano l’obbligatorio collocamento in posizione di fuori ruolo, sulla 

base dei seguenti principi e criteri direttivi: a) tener conto delle differenze 

e specificità dei regimi e delle funzioni connessi alla giurisdizione ordinaria, 

amministrativa, contabile e militare, nonché’ all’Avvocatura dello Stato; b) 

durata dell’incarico; c) continuatività e onerosità dell’impegno lavorativo 

connesso allo svolgimento dell’incarico; d) possibili situazioni di conflitto di 

interesse tra le funzioni esercitate presso l’amministrazione di appartenenza 

e quelle esercitate in ragione dell’incarico ricoperto fuori ruolo. 
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 al comma 68 che recita: “68. Salvo quanto previsto dal comma 69, i 

magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, gli avvocati e 

procuratori dello Stato non possono essere collocati in posizione di fuori 

ruolo per un tempo che, nell’arco del loro servizio, superi 

complessivamente dieci anni, anche continuativi. Il predetto collocamento 

non può comunque determinare alcun pregiudizio con riferimento alla 

posizione rivestita nei ruoli di appartenenza”.  
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 al comma 69 che recita: “69. Salvo quanto previsto nei commi 70, 71 e 

72 le disposizioni di cui al comma 68 si applicano anche agli incarichi in 

corso alla data di entrata in vigore della presente legge”; – al comma 70 

che recita: “70. Le disposizioni di cui ai commi da 66 a 72 non si applicano 

ai membri di Governo, alle cariche elettive, anche presso gli organi di 

autogoverno, e ai componenti delle Corti internazionali comunque 

denominate”; – al comma 71 che recita: “71. Per gli incarichi previsti dal 

comma 4 dell’articolo 1-bis del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, 

anche se conferiti successivamente all’entrata in vigore della presente 

legge, il termine di cui al comma 68 decorre dalla data di entrata in vigore 

della presente legge”.  
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 al comma 72 che recita: “72. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili 

e militari, nonché gli avvocati e procuratori dello Stato che, alla data di 

entrata in vigore della presente legge, hanno già maturato o che, 

successivamente a tale data, maturino il periodo massimo di collocamento 

in posizione di fuori ruolo, di cui al comma 68, si intendono confermati nella 

posizione di fuori ruolo sino al termine dell’incarico, della legislatura, della 

consiliatura o del mandato relativo all’ente o soggetto presso cui è svolto 

l’incarico. Qualora l’incarico non preveda un termine, il collocamento in 

posizione di fuori ruolo si intende confermato per i dodici mesi successivi 

all’entrata in vigore della presente legge”.  
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 al comma 73 che recita: “73. Lo schema del decreto legislativo di cui al 

comma 67 e’ trasmesso alle Camere ai fini dell’espressione dei pareri da 

parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia, che sono resi 

entro trenta giorni dalla data di trasmissione del medesimo schema di 

decreto. Decorso il termine senza che le Commissioni abbiano espresso i 

pareri di rispettiva competenza il decreto legislativo può essere comunque 

adottato”; – al comma 74 che recita: “74. Entro un anno dalla data di 

entrata in vigore del decreto legislativo di cui al comma 67, nel rispetto 

dei principi e criteri direttivi ivi stabiliti, il Governo è autorizzato ad 

adottare disposizioni integrative o correttive del decreto legislativo 

stesso?” 
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 In base all’art. 58 del testo unico degli impiegati civili dello 

Stato per collocamento fuori ruolo è stabilito che: “il 

collocamento fuori ruolo può essere disposto per il disimpegno di 

funzioni dello Stato o di altri enti pubblici attinenti all’interesse 

dell’amministrazione che lo dispone e che rientrano nei compiti 

istituzionali dell’amministrazione stessa”; 

 La norma sopra riportata in ragione dell’art. 276, comma 3, 

del R.D. n. 12 del 1941 viene estesa ai magistrati. 
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 Il collocamento fuori ruolo determina, per il dipendente 

pubblico, la destinazione ad una amministrazione o ente 

diverso da quello di provenienza dove eseguire la sua 

prestazione; 

 L’istituto in esame, analogamente a quello dell’aspettativa, 

consiste nell’instaurazione temporanea di un rapporto con un 

ente diverso da quello di appartenenza che incide 

inevitabilmente sul rapporto di servizio. 
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 L’istituto del collocamento fuori ruolo è stato introdotto 

nell’ordinamento, in conformità al principio di buon andamento 

disposto dal dettato costituzionale all’art. 97 Cost., in quanto 

permette ad un ente pubblico di conseguire la prestazione 

d’opera di un dipendente proveniente da altra 

amministrazione per lo svolgimento di attività che seppur non 

rientranti tra i propri compiti sono attinenti ai suoi interessi 

istituzionali. 
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 Gli artt. 196 e 210 R.D. 12/1941 dell’ordinamento giudiziario 

disciplinano il collocamento fuori ruolo dei magistrati ordinari; 

 In rapporto a questo quadro normativo occorrerà menzionare 

l’art. 15 della legge 195/1958 – rubricato “destinazione di 

magistrati al Ministero, incarichi speciali ai magistrati” - istitutiva 

del C.S.M. di cui si riporta integralmente il testo: “Per  la  

destinazione  dei  magistrati  al  Ministero  di  grazia e giustizia,  

il  Ministro,  previo  assenso  degli  interessati, fa le necessarie  

richieste  nominative,  nei limiti dei posti assegnati al Ministero,  

al  Consiglio superiore della Magistratura, il quale, ove non  

sussistano  gravi esigenze di servizio, delibera il collocamento 

fuori ruolo dei magistrati richiesti”. 
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COLLOCAMENTO FUORI RUOLO PER LA 
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 “Quando  il  magistrato  cessa  dalla  destinazione al Ministero, 

il Ministro   ne   dà  comunicazione  al  Consiglio  superiore  per  

i provvedimenti  di  sua  competenza, facendo le proposte, che 

riterrà opportune, per la destinazione agli uffici giudiziari; 

 Le disposizioni del  comma  primo  si  applicano  anche  per  il 

conferimento  a  magistrati,  giusta  le  norme vigenti, di 

incarichi estranei  alle  loro  funzioni.  Quando cessa l’incarico o 

quando il magistrato  possa  esercitare le funzioni giudiziarie 

compatibilmente con  l’incarico  stesso,  il  Ministro  provvede  ai  

sensi del comma precedente”. 
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 Dal testo si evince come siano 2 le tipologie di collocamento 

fuori ruolo, ossia: 

 la destinazione dei magistrati al Ministero della Giustizia 

ex art. 15, comma 1; 

 il conferimento ai magistrati di incarichi, estranei alle loro 

funzioni, che risultino previsti dalle norme vigenti ex art. 

15, comma 3. 

 La delibera che dispone il collocamento fuori ruolo ha 

natura giuridica autorizzatoria ed è di competenza del 

Consiglio Superiore della Magistratura e deve tener conto ex 

art. 15 delle “gravi esigenze di servizio” tra l’istituzione di 

provenienza e quella richiedente. 
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 Vi sono altre leggi speciali che prevedono il collocamento 

fuori ruolo dei magistrati, ad esempio la normativa 

comunitaria ed internazionale che, in ragione del continuo 

moltiplicarsi di organismi e servizi di natura giurisdizionale, 

deve ovviare alla necessità attraverso l’istituto oggetto del 

presente dossier. 
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 Inoltre, va ricordata la legge 13 novembre 2008 n. 181 (in 

conversione del decreto legge 1 settembre 2008 n. 143) 

recante interventi urgenti in materia di funzionalità del 

sistema giudiziario, che con l’introduzione in particolare 

dell’art. 1-bis, rubricato “rideterminazione del ruolo organico 

della magistratura ordinaria”, ha previsto un tetto massimo al 

numero di magistrati destinabili a funzioni non giudiziarie nella 

misura di 200 unità. 
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 Essendo di competenza del Consiglio Superiore della 

Magistratura, in ragione del quadro normativo rappresentato 

e dell’art. 105 Cost. che individua nella delibera consiliare lo 

strumento di regolazione della materia, questi ha adottato la 

circolare 12046, in particolare il paragrafo XXXII, deliberata 

in data 8 giugno 2009, rubricato “Destinazione dei magistrati a 

funzioni diverse da quelle giudiziarie (Circolare n. 29777 del 20 

novembre 2008)”. 
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25 

LA LEGGE “ANTICORRUZIONE” (LEGGE 190/2012) 

 La legge 190/2012, la cd. legge “anticorruzione” interviene 

sugli incarichi “extragiudiziari”, in primis all’articoli 1, comma 18, 

in cui viene stabilito che: 

 “Ai magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, agli 

avvocati e procuratori dello Stato e ai componenti delle 

commissioni tributarie è vietata, pena la decadenza dagli 

incarichi e la nullità degli atti compiuti, la partecipazione a 

collegi arbitrali o l’assunzione di incarico di arbitro unico”. 
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LA LEGGE “ANTICORRUZIONE” (LEGGE 190/2012) 

 Inoltre prevede l’obbligo del collocamento fuori ruolo per 

l’attribuzione degli incarichi apicali o semiapicali presso 

istituzioni, organi ed enti pubblici a magistrati e avvocati dello 

Stato (Art. 1, comma 66) con la cessazione di diritto degli 

incarichi in corso alla data di entrata in vigore della legge, 

qualora nei 180 giorni successivi non venga adottato il 

provvedimento di collocamento in posizione di fuori ruolo. 
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 Con il comma 67, il Governo veniva delegato ad adottare, 

entro 4 mesi dalla data di entrata in vigore della legge, un 

decreto legislativo volto ad individuare ulteriori incarichi, anche 

negli uffici di diretta collaborazione, che, in aggiunta a quelli 

già espressamente previsti, comportassero l’obbligatorio 

collocamento in posizione di fuori ruolo. 
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 I principi e criteri direttivi per l’esercizio della delega: 

a) tener conto delle differenze e specificità dei regimi e delle 

funzioni connessi alla giurisdizione ordinaria, amministrativa, 

contabile e militare, nonché all’Avvocatura dello Stato;  

b) durata dell’incarico; 

c) continuatività e onerosità dell’impegno lavorativo connesso 

allo svolgimento dell’incarico; 

d) possibili situazioni di conflitto di interesse tra le funzioni 

esercitate presso l’amministrazione di appartenenza e 

quelle esercitate in ragione dell’incarico ricoperto fuori 

ruolo. 
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LA LEGGE “ANTICORRUZIONE” (LEGGE 190/2012) 
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 Il comma 68 ha stabilito, come regola generale, che i magistrati 

ordinari, amministrativi, contabili e militari, gli avvocati e 

procuratori dello Stato “non possono essere collocati in posizione 

di fuori ruolo per un tempo che, nell’arco del loro servizio, superi 

complessivamente 10 anni, anche continuativi”. 
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LA LEGGE “ANTICORRUZIONE” (LEGGE 190/2012) 
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 Ove gli stessi soggetti abbiano già maturato o stiano per 

maturare, alla data di entrata in vigore della legge, il periodo 

dei 10 anni, “si intendono confermati nella posizione di fuori 

ruolo sino al termine dell’incarico, della legislatura, della 

consiliatura o del mandato relativo all'ente o soggetto presso cui è 

svolto l'incarico. Qualora non ci sia un termine prefissato, il fuori 

ruolo si intende confermato per i dodici mesi successivi all’entrata 

in vigore della legge” (comma 72); 

 La legge prevede che il limite decennale si applichi anche 

agli incarichi in corso alla data della sua entrata in vigore 

(comma 69). 
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LA LEGGE “ANTICORRUZIONE” (LEGGE 190/2012) 
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 Le nuove disposizioni sul fuori ruolo non si applicano ai membri 

di Governo, alle cariche elettive, anche presso gli organi di 

autogoverno, ai componenti delle Corti internazionali comunque 

denominate (comma 70);  

 Per i magistrati destinati a incarichi non giudiziari presso la 

Presidenza della Repubblica, la Corte costituzionale e il C.S.M, 

“anche se conferiti successivamente all’entrata in vigore della 

legge 190”, il termine decennale dalla data di entrata in vigore 

della  legge, quindi dal 28 novembre 2012 (comma 71).  
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LA LEGGE “ANTICORRUZIONE” (LEGGE 190/2012) 
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L’EMENDAMENTO GIACHETTI 

 Va ricordato che nel corso dell’esame del testo le Commissioni 

congiunte Affari costituzionali e Giustizia della Camera avevano 

approvato (maggio 2012) un emendamento, presentato dal 

deputato del Pd Roberto Giachetti, relativo ai magistrati 

ordinari fuori ruolo, sul quale il governo aveva espresso parere 

contrario. 
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L’EMENDAMENTO GIACHETTI 

 L’emendamento, approvato con il voto favorevole di tutti i partiti 

e con l’astensione del PD (ad eccezione delle onorevoli Concia e 

Bernardini), prevedeva che il servizio in posizione di fuori 

ruolo svolto dai magistrati ordinari, amministrativi e contabili e 

dagli avvocati e procuratori dello Stato non potesse «essere 

prestato per più di 5 anni consecutivi» e comunque in nessun caso 

potesse «superare complessivamente i 10 anni»; 

 Prevedeva pure che non si potesse cumulare il doppio 

stipendio mantenendo il trattamento dell’amministrazione di 

appartenenza.  
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L’EMENDAMENTO GIACHETTI 

 Tali disposizioni dovevano prevalere “su ogni altra norma anche 

di natura speciale” e si applicavano “anche agli incarichi già 

conferiti alla data della sua entrata in vigore”;  

 L’articolo venne poi riformulato dal governo e infine riscritto a 

Palazzo Madama inserendo alcune deroghe e allungando a 10 

anni il tempo massimo per la “doppia carriera”, di fatto 

riscrivendo in toto il testo uscito dalla Camera e attenuando le 

limitazioni introdotte dal testo Giachetti. 
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LO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO 

 Il 29 gennaio 2013 il Governo ha presentato alle Camere, in 

attuazione della delega di cui all’Art.1, commi 66 e 67 della 

legge 190/2012, lo Schema di D.Lgs. n. 539 (“Ulteriori incarichi 

che comportano l’obbligatorio collocamento fuori ruolo dei 

magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari e degli 

avvocati e procuratori dello Stato”); 

 Il termine per l’espressione del parere era stabilito per il 14 

febbraio 2013. 
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LO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO 

 L’articolo 1, comma 1, individuava gli incarichi apicali e 

semiapicali il cui conferimento comportava necessariamente, 

per tutta la durata dell’incarico, il collocamento in posizione di 

fuori ruolo dei magistrati (ordinari, amministrativi, militari, 

contabili) e degli avvocati e procuratori dello Stato, ovvero, se 

richiesta, di aspettativa senza assegni; 

 Il comma 2 dell’art. 1 stabiliva che i citati soggetti, 

(appartenenti alle diverse magistrature, avvocati e procuratori 

dello Stato), ove nominati presso organi o enti partecipati o 

controllati dallo Stato, venissero comunque collocati 

obbligatoriamente in aspettativa senza assegni. 
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LO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO 

 L’articolo 2 individuava ulteriori incarichi, diversi da quelli 

apicali o semiapicali, la cui assunzione fosse subordinata alla 

collocazione in posizione di fuori ruolo (o, se richiesta, in 

aspettativa senza assegni);  

 In particolare erano individuati i seguenti incarichi: 

 Capo della segreteria tecnica di ministri, vice ministri e 

sottosegretari; 

 Capo ufficio legislativo di ministri con portafoglio 

(obbligatorio solo se l’attività lavorativa richiesta dall’incarico 

fosse continuativa particolarmente onerosa o tale da rendere 

incompatibile l’impegno richiesto con lo svolgimento degli 

ordinari compiti d’istituto). 
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LO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO 

 Direttore e vice direttore delle scuole pubbliche di formazione 

 Presidente o segretario generale o equipollente di ente 

pubblico non economico; capo dipartimento o direttore 

generale presso lo stesso ente; 

 Incarico di livello dirigenziale presso i ministeri e le agenzie. 

 Venivano, inoltre, fatte salve altre disposizioni che, alla data di 

entrata in vigore del decreto legislativo, già prevedono il 

collocamento obbligatorio in posizione di fuori ruolo; 

 Il Parlamento, causa fine anticipata della XVI Legislatura, non 

diede il prescritto parere sullo schema di decreto legislativo e 

nel frattempo la delega è scaduta. 
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TENTATIVI DI ABROGAZIONE REFERENDARIA 

 Il tema degli incarichi extragiudiziari dei magistrati è stato 

oggetto anche di diverse iniziative referendarie; 

 Su un primo quesito i Radicali raccolsero le firme nel 1996. La 

Corte costituzionale, con Sentenza 41/1997 dichiarò 

ammissibile la richiesta referendaria, sulla quale il corpo 

elettorale fu chiamato ad esprimersi il 15 giugno 1997; 

 Pur ottenendo l’85,6% di Sì fra i voti validamente espressi, il 

referendum non ottenne il quorum previsto dall’articolo 75 

della Costituzione. 
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TENTATIVI DI ABROGAZIONE REFERENDARIA 

 Quesiti della tornata referendaria del 15 giugno 1997 che non 

superarono il quorum previsto dalla Costituzione: 

 abolizione dei poteri speciali riservati al Ministro del Tesoro 

nelle aziende privatizzate; 

 abolizione dei limiti per essere ammessi al servizio civile in 

luogo del servizio militare; 

 abolizione della possibilità per il cacciatore di entrate 

liberamente nel fondo altrui. 
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TENTATIVI DI ABROGAZIONE REFERENDARIA 

 abolizione del sistema di progressione automatico delle 

carriere dei magistrati; 

 abolizione dell’Ordine dei giornalisti; 

 abrogazione della legge che istituisce il Ministero delle 

Politiche Agricole. 

 Un secondo tentativo di abrogare parte delle norme sugli 

incarichi extragiudiziari per via referendaria fu condotto nel 

2000, sempre ad opera dei Radicali; 

 Il quesito venne dichiarato ammissibile dalla Corte costituzionale 

(Sentenza 44/2000), ma anche in questo caso il referendum – 

pur ottenendo il 75,2% di Sì -  non ottenne il quorum previsto 

dal dettato costituzionale. 
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TENTATIVI DI ABROGAZIONE REFERENDARIA 

 Quesiti della tornata referendaria del 21 maggio 2000 che non 

superarono il quorum previsto dalla Costituzione:  

 eliminazione del rimborso spese per consultazioni elettorali 

e referendarie; 

 abolizione della quota proporzionale nelle elezioni della 

Camera dei Deputati; 

 abolizione del voto di lista per l’elezione dei membri togati 

del CSM; 

 separazione netta della carriera di un magistrato pubblico 

ministero da quella di un giudice; 

 abolizione della possibilità per i magistrati di assumere 

incarichi al di fuori delle loro attività  giudiziarie. 

 

42 



43 

TENTATIVI DI ABROGAZIONE REFERENDARIA 

 abrogazione dell’art.18 dello Statuto dei Lavoratori; 

 abrogazione della possibilità  di trattenere dalla busta 

paga o dalla pensione la quota di adesione volontaria a un 

sindacato o associazione di categoria attraverso un 

patronato. 

 Da ultimo va segnalato che, il 30 settembre 2013 sono state 

depositate presso la Corte di Cassazione circa 532 mila firme 

dai responsabili del comitato Giustizia Giusta su 6 quesiti in 

tema di giustizia, di cui 1 riguardante disposizioni in materia di 

incarichi extragiudiziali. 
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TENTATIVI DI ABROGAZIONE REFERENDARIA 

 In base a quanto stabilito dalla Legge 25 maggio 1970, n. 352 

(Norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa 

legislativa del popolo), entro il 31 ottobre 2013 l’Ufficio centrale 

per i referendum presso la Cassazione rileverà, con ordinanza, 

le eventuali irregolarità delle singole richieste, assegnando ai 

delegati o presentatori un termine per la sanatoria, se 

consentita, delle irregolarità e per la presentazione di memorie 

difensive. 
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TENTATIVI DI ABROGAZIONE REFERENDARIA 

 Entro il 15 dicembre, l’Ufficio centrale deciderà sulla legittimità 

di tutte le richieste depositate; 

 Le proposte ammesse, passeranno al vaglio della Corte 

Costituzionale che, entro il 10 febbraio 2014 stabilirà quali 

siano ammesse e quali respinte, perché contrarie al disposto 

del secondo comma dell'articolo 75 della Costituzione. 
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XVII LEGISLATURA: DISEGNI DI LEGGE 

ALL’ESAME DEL PARLAMENTO 

 Si segnale che mercoledì 5 giugno 2013, la 2ª Commissione 

permanente (Giustizia) del Senato ha cominciato la trattazione, 

in sede referente, dei disegni di legge abbinati, S.375 

(Modifiche all’articolo 16 dell’ordinamento giudiziario di cui al 

regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, concernenti l’abolizione 

della possibilità di assunzione di incarichi extragiudiziari da 

parte dei magistrati) e S.376 (Riforma del sistema di 

collocamento fuori ruolo dei magistrati ordinari, amministrativi, 

contabili e militari e disposizioni in materia di incarichi 

extragiudiziari) entrambi a firma del Senatore Lucio Barani 

(GAL). 

 

46 



 La volontà della proposta radicale è quella di riallocare nel 

ruolo giurisdizionale centinaia di magistrati dislocati nei 

vertici della Pubblica Amministrazione in modo tale che si 

possa ridurre l’enorme quantità di processi destinati ad 

essere prescritti; 

 In ossequio ai criteri di efficienza e di buon andamento si 

ritiene necessario reintegrare nell’organico buona parte dei 

magistrati collocati fuori ruolo perché l’interveniente 

prescrizione rischia di rendere nullo il principio di 

obbligatorietà dell’azione penale, di non garantire la 

certezza del diritto e di favorire l’inadeguatezza del già 

ingessato sistema giudiziario italiano.  
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CONCLUSIONI 
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